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DAL CIELO ALLA TERRA – nel tempo terreno, Eugenio Siragusa 

 

 In copertina: Spirito dell’Aquila Solare. 



 

CIÒ CHE CERCHI TI È DATO 

  DAL CIELO ALLA TERRA  

                                                           La Verità vi farà Liberi                               

                   

γνώθι σεαυτόν	
 

LA DOTTRINA DEL SUBLIME È SIMILE A UN TORRENTE IMPETUOSO 
CHE SORPASSA IN RAPIDITÀ L’ATTENZIONE DI CHI PARLA 

E DI CHI ASCOLTA. 
QUESTA DOTTRINA È TANTO SUBLIME DA SUPERARE 

LE FACOLTÀ DELL’INTELLETTO UMANO. 
SE NON RIUSCIRAI AD AFFERRARLA NELLA PAROLA DEL MAESTRO, 

VOLERÀ VIA, SI DILEGUERÀ ATTRAVERSO LA MENTE 
E FARÀ RITORNO ALLA SUA CERCHIA 

	

ADONIESIS, Trono, Maestro Cosmico della Triade Superiore (5°,6°,7° Dimensione, Astrale: Cherubini, Serafini, Troni) Genio Solare, Coordinatore Planetario 
Fotografia scattata con macchina fotografica Reflex Minolta da Eugenio Nunzio Siragusa a Catania, nel marzo del 1972, nei pressi di una chiesa in Via Monserrato 



 

CIÒ CHE CERCHI TI È DATO 

	

                
Poseidonia era l’Isola principale dell’Atlantìde, la mitica AZTLAN, dove i Signori delle Stelle scendevano dal cielo con i 
loro vascelli solari e dove fu realizzata la più evoluta società umana che sia mai esistita sulla Terra. Nell’Isola di Poseidonia 
fu eretto il divino Tempio della Sapienza dove i Maestri dal dolcissimo sguardo ammaestravano gli Iniziati all’eterna 
Scienza Cosmica Spirituale. Durante il declino di Atlantide gli Iniziati Maggiori furono portati nell’El Dorado, paradisiaco 
territorio all’interno della Terra, dove viene istruita la genetica psicofisica che si manifesta nei cicli evolutivi della vita 
planetaria; altri Iniziati migrarono verso i continenti circostanti dove contribuirono ad edificare società basate sull’antica 
Conoscenza Sacra. Nei secoli e nei millenni i Maestri Solari hanno continuato ad ispirare gli antichi Iniziati che nel corso 
della storia hanno più e più volte ripreso corpo per tornare ad insegnare l’Immortale Verità che nessuna filosofia umana ha 
mai saputo eguagliare: la Scienza dello Spirito. Grazie al loro sacrificio, la eterna ed immutabile Verità è sempre tornata alla 
luce in ogni epoca storica. Duemila anni fa, dopo l’Avvento del Messia (Incarnazione della Coscienza Universale-Cristo) la 
vita del pianeta Terra (Anima Mundi) e delle anime che vi dimorano, ha subìto un impulso evolutivo la cui sublime 
parabola culminerà con il Ritorno del Figlio dell’Uomo Gesù-Cristo sulle nubi del cielo con gran potenza e gloria, 
accompagnato dalle Schiere Angeliche, le Milizie Celesti, che instaurerà in questo mondo il Nuovo Cielo e la Nuova Terra: 
il Regno Promesso. A partire dall’Incarnazione del Messia, il quale insegnò la Legge (Ama il prossimo tuo come te stesso) 
che vale ad annichilire ogni “peccato” (Karma), l’antica Conoscenza Sacra viene offerta sulle ali dorate dell’Aquila 
Giovannea, poiché Giovanni (il Discepolo che Gesù amava), Apostolo Evangelista, è il capostipite della Famiglia Spirituale 
Iniziatica, la Stirpe Spirituale che da sempre ha il compito di portare l’Uomo alla conoscenza della Verità che rende Liberi. 
In tal senso, lo Spirito di Verità, il Paraclito, il Consolatore Promesso di cui parlò Gesù Cristo, si identifica con le figure dei 
Grandi Saggi che, come Eugenio Siragusa, Figlio del Tuono, proseguono oggi la stessa Missione Profetica del tempo antico, 
annunciando la Verità del Tempo di tutti i tempi a coloro che hanno orecchie per udire. Questi Giganti del Cielo, ispirati 
dalla Fraternità Universale (Angeli di ieri, Extraterrestri di oggi) come Giorgio Bongiovanni, Stigmatizzato, Calice Vivente 
della Comunione Cristica, insegnano la Scienza Spirituale Cosmica agli Uomini di Buona Volontà. 
Fedeli d’Amore alla Verba Numinosa che afflata di Beatitudine le Intelligenze proiettate all’Infinito, aspirando ad 
essere i novelli Figli del Sole nella Rinata Scuola dello Spirito, noi lavoriamo nella Vigna del Signore per diffondere 
l’imperituro Messaggio che DAL CIELO ALLA TERRA ha raggiunto e risvegliato i nostri Spiriti devoti alla Verità 
che ci onoriamo di offrire ai Giusti, ai Mansueti, ai Puri di Cuore. Questa è l’Alta Ragione del presente scritto, vòlto 
ad illuminare l’anima del lettore affinché apprenda ad aprire le ali di fuoco dello Spirito per innalzarsi ai lidi 
inenarrabili della Coscienza Cosmica, giacché questa è la Stretta Via che conduce alla porta adamantina spalancata 
sugli ineffabili Reami Astrali, ove lo Spirito sorgerà nella sua verace patria. Questa è la folgorante Via che stiamo 
percorrendo e che ha reso i nostri cuori simili all’oricalco risplendente nell’atavico Tempio. Poseidonia 
l’Intramontabile oggi palpita nel petto degli antichi Iniziati che rivivono nella Luce dei Signori della Fiamma, il cui 
dolce impero sovrasta Cielo e Terra e ancora oggi trasforma in Homo Novus colui che s’immola alla Gnosi Suprema: 
Arca Salvifica dell’Eroico Furore Solare e Senso di ogni altruistico Potere. 
Vogliano gli Astrali, Immortali Geni Solari, benedire e custodire l’Intelligenza di coloro che leggeranno questi Scritti! 

Possano coloro che studiano gli eterni Ammaestramenti realizzare l’incommensurabile Amor che move il Sole e l’altre stelle. 
Beato chi legge questi Scritti! Oh mortale, sorgi e splendi! NOSCE TE IPSUM, SOL OMNIA REGIT ! AD ALTIORA ! 

SUL INÀT IT NIS OTHEN         PACE SU TUTTE LE FRONTIERE 
 

                 



 
 

Carpe Diem  
...i suoi discepoli gli si avvicinarono e, in disparte, gli dissero: «Dicci quando accadranno queste cose, e 
quale sarà il segno della tua venuta e della fine del mondo». Gesù rispose: «...Come la folgore viene da 
oriente e brilla fino a occidente, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. Dovunque sarà il corpo, lì si 
raduneranno le aquile. Subito dopo la tribolazione di quei giorni, il sole si oscurerà, la luna non darà più 
la sua luce, gli astri scenderanno dal cielo e le potenze dei cieli saranno sconvolte. Allora comparirà nel 
cielo il segno del Figlio dell’uomo e allora si batteranno il petto tutte le tribù della Terra, e vedranno il 
Figlio dell’uomo venire sopra le nubi del cielo con grande potenza e gloria. Egli manderà i suoi angeli 
con una grande tromba e raduneranno tutti i suoi eletti... 
Dal fico poi imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete 
che l’estate è vicina. Così anche voi, quando vedrete tutte queste cose, sappiate che Egli è proprio alle 
porte. In verità vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo accada. Il cielo e la terra 
passeranno, ma le mie parole non passeranno. Quanto a quel giorno e a quell’ora, però, nessuno lo sa, 
neanche gli angeli del cielo e neppure il Figlio, ma solo il Padre. Come fu ai giorni di Noè, così sarà la 
venuta del Figlio dell’uomo. Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, 
prendevano moglie e marito, fino a quando Noè entrò nell’arca, e non si accorsero di nulla finché venne 
il diluvio e inghiottì tutti, così sarà anche alla venuta del Figlio dell’uomo. Allora due uomini saranno nel 
campo: uno sarà preso e l’altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: una sarà presa e l’altra 
lasciata. Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà... Perciò anche voi 
state pronti, perché nell’ora che non immaginate, il Figlio dell’uomo verrà.» 
 

«Si solleverà popolo contro popolo e regno contro regno, e vi saranno di luogo in luogo terremoti, carestie e 
pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandi dal cielo. ...Io vi darò lingua e sapienza, a cui tutti 
i vostri avversari non potranno resistere, né controbattere. ...Sarete odiati da tutti per causa del mio nome. 
Ma nemmeno un capello del vostro capo perirà. Con la vostra perseveranza salverete le vostre anime. Ma 
quando vedrete Gerusalemme circondata da eserciti, sappiate allora che la sua devastazione è vicina. 
...finché i tempi dei pagani siano compiuti. Vi saranno segni nel Sole, nella luna e nelle stelle, e sulla Terra 
angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per 
l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla Terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. Allora vedranno 

il Figlio dell’uomo venire su una nube con potenza e gloria grande. Quando cominceranno ad 

accadere queste cose, drizzatevi e alzate la testa, perché la vostra Liberazione è vicina...» 
 

 
 

Giordano Bruno: 

“Un giorno non lontano una nuova Èra giungerà finalmente sulla Terra. […]” 

“Ma quanto tempo ancora sarà necessario?” 

“Il tempo dipende da noi, Sagredo. Il tempo è l’intervallo tra il concepimento di 
un’idea e la sua manifestazione. L’umanità ha concepito il germe dell’utopia e la 
gestazione procede verso il suo concepimento inevitabile […]. Gli Esseri Divini 
vegliano sulla gestazione della Terra e alcuni nascono qui per aiutare gli umani a 
comprendere che la trasformazione dipende dal loro risveglio. […]” 



 

Editoriale Poetico 

ی مور دمحم نیدلا للاج  Jalāl al-Dīn Moḥammad Rūmī 
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Città del Messico, 6 Marzo 2005. Ore 10.30 
Sanguinazione delle Stimmate di Giorgio Bongiovanni 
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Ho scritto il 7 marzo 2005: 
 

 

Sì, anch’io ad imitazione del Cristo mi sento un figlio dell’uomo. 
Non sono IL FIGLIO DELL’UOMO, Gesù Cristo. 

La devozione e l’ubbidienza che nutro per l’amatissimo Maestro 
Gesù mi ha trasformato completamente e mi fa sentire così. 
Cari amici e fratelli, ognuno di voi può essere un figlio dell’uomo 
se si fa suo discepolo e se dà la vita per Cristo. 

Sì! Sono un figlio d’uomo e presto anch’io vincerò il mondo. 
Tutti noi dobbiamo vincere il mondo 

e trasformare questa Madre Terra sofferente in un Paradiso. 
 

Vostro in Cristo, Giorgio Bongiovanni 
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ATTENTI! 
LA NOSTRA MISSIONE SUL VOSTRO PIANETA È PACIFICA ED È 
DI CARATTERE MESSIANICO. SIAMO CONTRO LA VIOLENZA E 
CONTRO LA GUERRA. NON ABBIAMO PIANI MILITARI DI 
ATTACCO CONTRO LA VOSTRA CIVILTÀ ED I NOSTRI 
SENTIMENTI VERSO LA VOSTRA SPECIE UMANA E VERSO TUTTE 
LE MANIFESTAZIONI DI VITA SULLA TERRA SONO CARICHI DI 
AMORE UNIVERSALE E SPESSO DI PENA E COMMISERAZIONE. 
PREMESSO CIÒ, ABBIAMO IL DOVERE DI ANNUNCIARE A TUTTI 
VOI CHE QUALORA DOVESSE RENDERSI OPERATIVO UN 
ATTACCO DEI VOSTRI MEZZI MILITARI CONTRO DI NOI E LE 
NOSTRE ASTRONAVI SAREMO COSTRETTI A DIFENDERCI E, 
QUINDI, QUESTO PROVOCHEREBBE LA VOSTRA SICURA 
NEUTRALIZZAZIONE, LA PARALISI ISTANTANEA DELLE 
VOSTRE ARMI ED ANCHE LA PROBABILE MORTE DEI VOSTRI 
PILOTI O DEI VOSTRI SOLDATI PREDISPOSTI AL LANCIO DI 
MISSILI. 
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NELL’UNIVERSO ESISTE ANCHE LA LEGGE DELLA LEGITTIMA 
DIFESA ED È ANCHE VERO CHE NOI NON CI DIFENDIAMO 
UCCIDENDO, MA NEUTRALIZZANDO E QUINDI PARALIZZANDO 
TEMPORANEAMENTE IL NOSTRO AGGRESSORE. 
PERÒ NEL CASO IN CUI LA VOSTRA FOLLIA DOVESSE SPINGERE 
I VOSTRI VIOLENTI SPIRITI A USARE ARMI ATOMICHE O DI 
SIMILARE POTENZA CONTRO DI NOI O CONTRO VOI STESSI, 
NON ESITEREMO UN SOLO ISTANTE AD INTERVENIRE 
DRASTICAMENTE, ED ALLORA LA TRISTE MA GIUSTA STORIA DI 
SODOMA E GOMORRA SI RIPETEREBBE PER COLPA VOSTRA. 

ATTENTI DUNQUE! 
QUESTO È UN MESSAGGIO DI AMMONIMENTO CHE I NOSTRI 
MAESTRI COSMICI CI HANNO PREGATO DI COMUNICARVI IN 
NOME DELLA GIUSTIZIA DIVINA. 
NOI SIAMO LE MEDESIME LEGIONI DI ANGELI ALLE QUALI 
CRISTO-GESÙ SI RIFERIVA QUANDO ANNUNCIÒ NEL SUO 
DISCORSO ESCATOLOGICO (Matteo cap. 24) LA SECONDA VENUTA 
DEL FIGLIO DELL’UOMO GESÙ SULLA TERRA. 
NON È LA PRIMA VOLTA CHE VI TRASMETTIAMO QUESTO 
GENERE DI COMUNICATI. NEL RECENTE PASSATO TRAMITE 
ALTRI NOSTRI MESSAGGERI, IN PARTICOLARE EUGENIO 
SIRAGUSA, VI ABBIAMO DETTO DI NON ATTACCARE I NOSTRI 
MEZZI MA VOI, COME SEMPRE, AVETE IGNORATO I NOSTRI 
DISCORSI E SIETE STATI RESPONSABILI DI TRAGICI ED 
INCRESCIOSI INCIDENTI CHE HANNO CAUSATO LA MORTE DI 
VOSTRI FRATELLI. PER ESEMPIO, UNO FRA I TANTI, QUANDO 
NEL 1984 DEL VOSTRO TEMPO SIAMO STATI COSTRETTI AD 
ABBATTERE UN CACCIA BOMBARDIERE APPARTENENTE AD 
UNA DELLE SUPER POTENZE DELLA TERRA CHE CI AVEVA 
ATTACCATI CON MISSILI TELEGUIDATI CON TESTATA 
ATOMICA. A TAL PROPOSITO, VOGLIAMO ANCORA UNA VOLTA 
RICORDARVI CHE LA NOSTRA SCIENZA SUPERA LA VOSTRA DI 
15 MILIARDI DI ANNI. NOI ABBIAMO VISTO NASCERE UNIVERSI 
E GALASSIE E LE VOSTRE PIÙ SOFISTICATE TECNOLOGIE 
MILITARI O CIVILI SONO PER NOI DEI BALOCCHI PRIMITIVI ED 
INUTILI. 

MANIPOLIAMO LA LUCE 
COSÌ COME VOI MANIPOLATE LA MATERIA. 

PER VOLONTÀ DEI NOSTRI MAESTRI COSMICI (Arcangeli) E 
QUINDI DELL’INTELLIGENZA ONNICREANTE, DIO COME VOI 
LO CHIAMATE, POSSIAMO COORDINARE A NOSTRO 
PIACIMENTO LE QUATTRO FORZE DELLA NATURA CHE NOI 
CHIAMIAMO ZIGOS (Acqua, Aria, Terra e Fuoco). 



 

 

7 

 

SAREBBE AUSPICABILE E SAGGIO CHE I VOSTRI 
GOVERNANTI INIZIASSERO AD USARE NEI NOSTRI 
RIGUARDI UNA POLITICA PACIFISTA, DI DIALOGO E DI 
TOLLERANZA DELLA NOSTRA PRESENZA NEL VOSTRO 
MONDO, CIÒ AIUTEREBBE TUTTA L’UMANITÀ A 
REALIZZARE UNA VERITÀ CHE POTRÀ SOLO 
MIGLIORARE L’EVOLUZIONE DELLA VOSTRA CIVILTÀ. 
 

SAREBBE INOLTRE INDISPENSABILE CHE I POTENTI DEL 
MONDO E CENTINAIA DI MILIONI DI CITTADINI LORO 
SUDDITI SI CONVERTISSERO ALLA SOLIDARIETÀ UMANA, 
ALL’AMORE E ALLA FRATELLANZA, CESSANDO COSÌ DI 
ESSERE I MANDANTI DIRETTI E INDIRETTI DEL GENOCIDIO 
PIÙ GRANDE DELLA VOSTRA STORIA: LA FAME E LA 
GUERRA CHE DIVORANO GIORNO PER GIORNO MLIONI E 
MILIONI DI BAMBINI E DI ADULTI INNOCENTI. 
 

! 
 

LA NOSTRA PRESENZA È ATTIVA SUL VOSTRO 
MONDO ANCHE PER INTERVENIRE, MOLTO 
PRESTO, E PORRE FINE A QUESTO OLOCAUSTO. 
 

UN MASSACRO CHE LENTAMENTE E 
INESORABILMENTE RENDE OGNI GIORNO IL 
VOSTRO PIANETA UN LUOGO GELIDO E 
TENEBROSO ALL’INTERNO DEL QUALE SI 
ODE UN CORO DISPERATO, UN INFANTILE 
GRIDO RIVOLTO AI VOSTRI MALVAGI SPIRITI: 

! ! ! 

SETUN SHENAR E I FRATELLI SALUTANO 
 

Tramite Giorgio Bongiovanni, Stigmatizzato 
Sant’Elpidio a Mare (Italia) 3 Febbraio 2009. Ore 03:44 
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«Fuoco a volontà contro gli Ufo» 
L’aviazione britannica sfida gli alieni. 

 

LONDRA (26 gennaio 2009) - Fuoco a volontà. 
Queste le regole d’ingaggio date ai piloti della Raf (Royal Air 
Force), nell’eventualità di un incontro ravvicinato con un 
oggetto volante non identificato. A rivelarlo è Nick Pope, 
21 anni spesi all’interno del Ministero della Difesa 
britannico. Cade così un altro mistero riguardo la condotta 
dei Governi nei confronti della «questione aliena». 
«L’ordine di abbattere gli Ufo - ha rivelato Pope al Sun 
- non è automatico: scatta solo quando un oggetto non 
identificato invade lo spazio aereo della Gran Bretagna 
e rappresenta un pericolo alla sicurezza nazionale». 

«Prima o poi ne tireremo giù uno» 
I piloti della Raf, insomma, non vanno a spasso per i cieli 
alla ricerca di dischi volanti da abbattere. Detto questo, 
le prove generali della guerra tra i mondi sono già 
avvenute. «Ci sono stati casi - ha proseguito Pope - in cui 
l’aprite il fuoco è stato autorizzato. Con effetti irrisori. 
Ma sono convinto che prima o poi ne tireremo giù uno: 
stiamo sviluppando armi sempre più sofisticate». 
 

Ogni operazione è coperta dal segreto. Stando alle parole di 
Pope, infatti, sia al Ministero che in Parlamento ci sono persone 
che credono davvero all’esistenza degli Ufo. E per mettere fine 
al mistero, una volta per tutte, il metodo migliore è usare i missili. 
«Alla Difesa - ha raccontato ancora Pope – c’era una fazione che diceva: 
“Abbattiamo un Ufo. Risolverà la faccenda in un modo o nell’altro”». 
Anche la guerra tra mondi è però pratica top-secret, da tenere nascosta alla 
pubblica opinione. «La gente non saprà mai se un Ufo è stato abbattuto o 
no», ha messo in chiaro Pope. La Raf terrebbe segreta l’intera vicenda. «A 
meno che il disco volante non cada in una zona altamente popolata». 

Fonte: http://www.ilmattino.it/articolo.php?id=43830&sez=MONDO 
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ALL’UOMO È CONCESSO DI SLEGARE QUELLO CHE EGLI 
UNISCE, MA NON QUANTO DIO HA UNITO PRIMA ANCORA 
CHE L’UOMO FOSSE, CHE L’UNIVERSO SI MANIFESTASSE. 
 

LA SCIENZA TERRESTRE CERCHI DI POSSEDER LA VERITÀ 
CHE ISTRUISCE ARMONICAMENTE, IN OBBEDIENZA 
COSCIENTE ALLE FORZE CREATIVE, LA VITA DI OGNI COSA 
CREATA E SUBORDINATA ALLA IMMUTABILE LEGGE DEL 
FLUSSO E DEL DEFLUSSO COSMOLOGICO. 
 

LA SCIENZA TERRESTRE INDAGHI, FACCIA SUA LA VERITÀ E 
SE NE SERVA AL FINE DI EDUCARE LO STRUMENTO 
DELL’UOMO TERRENO E QUANTO LE È STATO AFFIDATO 
DALLA SUPREMA INTELLIGENZA COSMICA. 
 

GLI UOMINI DELLA TERRA DEBBONO RAGGIUNGERE LA 
PIENA COSCIENZA DELLA LORO OPERA NELL’EDIFICIO 
COSMOGONICO. 
 

LA SCIENZA NON DEVE DEFORMARE, NON DEVE RENDERE 
CAOTICA, MOSTRUOSA E DISTRUTTRICE LA FORZA 
CREATIVA DELLA SUPREMA INTELLIGENZA: DIO. 
 

LA SCIENZA TERRESTRE RICORDI E MEDITI 
QUANTO È STATO DETTO E TRAMANDATO AI FUTURI: 
“ ” 

 
PER L’EXTRATERRESTRE ADONIESIS 

 

Eugenio Siragusa 
Catania, 28 Ottobre 1971 
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LA VERITÀ SI RIVELA SOLO A COLORO CHE 
LA CERCANO NEI VALORI IMMUTABILI ED 
ETERNI DI TUTTE LE COSE VISIBILI ED 
INVISIBILI DEL CREATO E DEL CREATORE. 
 

SIATE SEMPLICI COSÌ COME LO È 
L’ARCHITETTO DELLA VITA E GIUSTI COME 
LO È LA SUA LEGGE DI AMORE ETERNO. 
 

OSATE DI GUARDARE IN FACCIA LA REALTÀ E DI 
MUTARE IL MALE IN BENE, IL DOLORE IN GIOIA, 
L’ODIO IN AMORE, L’INGIUSTIZIA IN GIUSTIZIA. 
 

RICORDATE: 

“

”. 

 
 

L’ANNUNCIATORE 
Catania, 14 Ottobre 1971. Ore 09:30 
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FERMATI! 
FERMATI! UOMO! 

SEI SULL’ORLO DELL’ABISSO! FERMATI! 
APRI GLI OCCHI E STURA LE ORECCHIE 

O FINIRAI NELLA MORTE SECONDA. 
 

ASCOLTA! 
ASCOLTA, UOMO! 

ASCOLTA CHI PER AMORE TI CHIAMA 
E TI INVITA AL RAVVEDIMENTO 

ED ALL’OBBEDIENZA DELLA LEGGE UNIVERSALE. 
 

RISVEGLIATI! 
RISVEGLIATI, UOMO! 

LA GRANDE ED ETERNA VERITÀ 
TI RIVELA LA TUA REALE IDENTITÀ. 

ORA TU PUOI CAPIRE DI ESSERE UNO STRUMENTO 
DEL DIO VIVENTE, UN BREVE RESPIRO 

DELL’INTELLIGENZA CREATIVA DEL COSMO. 
 

AMA! 
AMA, UOMO! 

RITORNA AD ESSERE CUSTODE GIUSTO, SAPIENTE 
ED AMOROSO DI TUTTO CIÒ CHE TI È STATO AFFIDATO 

DALLA FIAMMA DIVINA. 
TUTTO CIÒ CHE TI CIRCONDA È FUOCO, È TERRA, È ACQUA, 

È ARIA, È MINERALE, È VEGETALE, È ANIMALE, È DIO! 
AMA ED OBBEDISCI E SARAI AMATO ED OBBEDITO. 

NON NUTRIRE ODIO PERCHÉ IN VERITÀ TI DICO: 
L’ODIO È CAUSA DI ODIO. 

 

AMA! 
AMA, UOMO! SE AMERAI, SE SARAI GIUSTO, 

COSCIENTE DI ESSERE PARTE INSCINDIBILE DI DIO. 
ALLORA TI FERMERAI E TI SARAI SALVATO! 

 

L’ANNUNCIATORE 
Santa Maria La Stella, 05 Settembre 1971. Ore 23:15 
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LA VOSTRA PERVERSA COSCIENZA, HA 
TRASFORMATO IL PIÙ BEL PIANETA DEL SISTEMA 
SOLARE IN UNA CLOACA DI SUDICIUME E DI VELENI. 

AVETE EDIFICATO UN IMPERDONABILE DELITTO! 
 

AVETE TRASFORMATO IL VOSTRO ABITACOLO COSMICO 
IN UNA TOMBA DESTINATA A CHIUDERE PER SEMPRE 
OGNI ANELITO DI VITA. 

 

NON MERITATE NESSUNA COMMISERAZIONE 
E NESSUN AIUTO! 

 

LA VOSTRA OPERA DELITTUOSA VI PORTERÀ SENZ’ALTRO 
DI FRONTE AD UN SEVERO GIUDIZIO! 
 

 

NON CREDIATE CHE TUTTO PASSI INOSSERVATO E CHE 
OGNI VOSTRO DELITTO CONTRO LA CREAZIONE RIMANGA 
IMPUNITO. UN GIORNO SARETE TUTTI CHIAMATI A 
RENDERE CONTO A COLUI CHE VI HA AFFIDATO I SUOI 
MACROCOSMICI BENI. 

IL GIUDIZIO SARÀ SEVERO! 
GIÀ IL PROCESSO HA AVUTO INIZIO E I 
GUAI PEGGIORI SONO STATI 
ANNUNCIATI DA COLORO CHE SONO 
STATI CHIAMATI PER DARE FIATO ALLE 
TROMBE DELLA GIUSTIZIA UNIVERSALE. 
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VOI, ABITANTI DELLA TERRA, SIETE PADRONI DI NON 
CREDERE, MA NOI VI DICIAMO CHE LE DOGLIE SARANNO 
DOLOROSISSIME E IL TERRORE DELLA MORTE 
PURIFICATRICE ATTANAGLIERÀ LE ANIME DEGLI EMPI 
SINO ALLO SPASIMO DELLA PIÙ GRANDE DISPERAZIONE. 
 

SIETE RIMASTI SORDI AI NOSTRI REITERATI 
RICHIAMI E AI NOSTRI CHIARI AMMONIMENTI. 
SIETE RIMASTI INSENSIBILI ALLA VOCE DEI VOSTRI 
FRATELLI, CHE CON ANSIA E CON DEVOZIONE 
ALL’AMORE, ALLA PACE ED ALLA GIUSTIZIA 
UNIVERSALE HANNO GRIDATO A PIENA VOCE 
COME LOT GRIDÒ PRIMA CHE AVVENISSE LA 
DISTRUZIONE DI SODOMA E GOMORRA. 
SIETE RIMASTI SORDI E CINICAMENTE LI AVETE 
DERISI E SCHERNITI E COME PAZZI PERSEGUITATI. 
 

, , 
È PROSSIMO IL TEMPO CHE NON AVRETE 
PIÙ ACQUA PER DISSETARVI NÉ ARIA PER 
RESPIRARE, NÉ CIBO PER SFAMARVI. 
PERDERETE QUANTO AVRESTE POTUTO 
RIGUADAGNARE PER SOPRAVVIVERE E 
PERPETUARE LA VOSTRA SPECIE. 
 

 
 

ADONIESIS 
Tramite Eugenio Siragusa 

Catania, 14 Maggio 1971. Ore 11.30 
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“ ” 
“BARABBA!” GRIDARONO I LADRI E GLI EMPI 

 

IN QUESTO TEMPO, I MALFATTORI, I GUERRAFONDAI, I 
PERSECUTORI DELLA LEGGE DEL BENE, DELLA PACE, DELLA 
GIUSTIZIA E DELL’AMORE, CONTINUANO A GRIDARE: 

“BARABBA! BARABBA! BARABBA!” 
“ ” 

“CROCIFIGGI! CROCIFIGGI! CROCIFIGGI!” 
 

LA BESTIA UMANA CONTINUA ANCORA OGGI A 
CROCIFIGGERE IL GENIO DELL’AMORE PIÙ GRANDE DI 
TUTTI GLI AMORI, IL RAUCO GRIDO DEL SANGUINARIO 
ECHEGGIA ANCORA CON TUTTO IL SUO SELVAGGIO 
FURORE: “GUERRA! GUERRA! DISTRUZIONE, MORTE!” 
 

MA I MANSUETI, I PACIFICI, I PURI DI CUORE E GLI ASSETATI 
DI GIUSTIZIA SONO STATI FORTIFICATI E LOTTANO 
CONTRO GLI EMPI, CONTRO IL MALIGNO ASSETATO DI 
SANGUE E GENERATORE DI DOLORE. 

 

Eugenio Siragusa 
Catania 4 Maggio 1971 
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SERIETÀ, SENSO DI RESPONSABILITÀ E 
MASSIMA DISCREZIONE SONO I 
PRESUPPOSTI INDISPENSABILI PER UN 
PROFICUO, AMOROSO E FRATERNO 
COLLOQUIO CON LE NOSTRE COSCIENZE. 
 

SIAMO FELICI DI POTER COLLOQUIARE CON 
COLORO CHE SI PREDISPONGONO ALLA 
SINTONIA TELEX-SENS MA DOBBIAMO, 
NECESSARIAMENTE, FAR RILEVARE LE NOSTRE 
SERIE DIFFICOLTÀ QUANDO MANCANO QUEI 
VALORI SOPRA MENZIONATI E SOTTOLINEATI. 
 

SAPPIATE CHE LA SINTONIA TELEX-SENS 
PUÒ ESSERE FACILMENTE DISTURBATA 
SE LA PREDISPOSIZIONE VIENE PRIVATA 
DI QUEI VALORI ARMONICI CHE 
INFORMANO LA SINTONIA TELEX-SENS 
AD ISTRUIRSI SECONDO LA GIUSTA 
DIRETTRICE CHE LA PRIVA DA 
INTERFERENZE ESTRANEE. 
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OCCORRE, NECESSARIAMENTE, MOLTA 
SERIETÀ E SENSO DI RESPONSABILITÀ, 
SE SI DESIDERA UN COLLOQUIO REALE, 
SGOMBRO DAI DISTURBI CHE POSSONO 
FACILMENTE INSERIRSI E PROVOCARE 
ERRATE INTERPRETAZIONI. 
 

SAPPIATE ANCORA CHE I NOSTRI 
COLLOQUI SONO STRETTAMENTE 
PERSONALI E QUINDI NON DIVULGABILI. 
 

“ ” 
 

INFINE VI CHIEDIAMO FRATERNAMENTE 
DI NON FARCI PERDERE TEMPO 
PREZIOSO. NEI COLLOQUI SIATE 
SINTETICI E CHE LE VOSTRE DOMANDE 
SIANO SEMPRE PERTINENTI ALLA 
VOSTRA OPERA E AI MIGLIORAMENTI 
DEI VOSTRI VALORI UNIVERSALI. 
SPESSO SIAMO COSTRETTI A RISPONDERE A 
DOMANDE PUERILI CHE NON RITENIAMO 
COSTRUTTIVE PER LA VOSTRA EVOLUZIONE. 
 

VI RACCOMANDIAMO ANCORA DI ESSERE SERI E 
DI POSSEDERE RESPONSABILITÀ E DISCREZIONE. 
 

DALLA CHRISTALL-BELL 
IL NOSTRO FRATERNO BENE DIVINO 

WOODOK 
 

Tramite Eugenio Siragusa. Catania, 04 Maggio 1971. Ore 21:00 
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Luisella chiede: Agartha è una specie di regno infernale situato sotto la città di Torino? 
 

Risposta: 
Ciao Luisella, Agartha è il nome di un continente che si trova all’interno del pianeta Terra, 
insieme ad altri due grandi continenti chiamati “Shambhala” ed “El Dorado”. Si tratta di 
luoghi concreti, fisici, ma anche astrali e spirituali, proprio come sulla superficie terrestre la 
materia fisica è compenetrata da quella più sottile astrale e il tutto è permeato e contenuto 
dall’energia spirituale. 
 

Quasi tutti i pianeti contengono dei continenti interni illuminati variamente da un sole 
centrale, cioè sono “cavi” a causa delle forze centrifughe e centripete che si sprigionano 
durante la loro formazione dal momento in cui vengono generati dalla massa solare. Come 
insegnano i maestri dello Spazio: “È l’interno che istruisce l’esterno, non viceversa”, vale a 
dire che l’interno del pianeta svolge una funzione coordinatrice degli sviluppi evolutivi della 
vita di superficie. 
 

Vi sono vari ingressi verso i regni sotterranei, ingressi maggiori e ingressi minori, conosciuti 
dalle antiche culture della Terra. Le “porte” principali verso i continenti interni si trovano 
ai poli del pianeta, i quali si aprono e si richiudono ciclicamente (anche ogni 12-24 ore) con 
diversi gradi di dilatazione seguendo ritmi regolati dall’interazione del geoide con l’energia 
solare, che ne determina l’attività grazie allo scambio di psichismo con il sole interno. 
 

A Torino (come in altri luoghi) si trova uno degli ingressi verso Agartha, che può essere 
considerata come l’inferno dantesco, cioè un luogo in cui le anime subiscono le pene 
purificatrici e la riprogrammazione per reincarnarsi in forme di vita meno evolute (come 
animali o vegetali), cioè per retrocedere nella scala evolutiva a causa delle infrazioni che 
hanno commesso nei confronti delle Leggi dell’esistenza. Allo stesso modo, Shambhala 
possiamo considerarla come il purgatorio, mentre El Dorado è il paradiso dove vivono 
Esseri di quarta, quinta e sesta Dimensione in compagnia di alcuni terrestri che sono stati 
portati lì per collaborare insieme agli scienziati cosmici per programmare le strutture sociali 
(fisiche, anìmiche e spirituali) della Nuova Società che verrà instaurata sulla superficie 
terrestre anche grazie al loro contributo, dopo il Ritorno degli Avatar guidati dalla Coscienza 
Cristica del Messia. 

Un caro saluto, 
Marco Marsili 
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(Per partecipare scrivere a dalcieloallaterragubbio@gmail.com) 
 

 

HO SCRITTO IL 21 OTTOBRE 2020: 

 

PIANETA TERRA 
21 Ottobre 2020 
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di Francesca Panfili 
 
È un’emozione unica quella che proviamo quando ci appropinquiamo a recarci a Fatima 
con Giorgio e gli altri membri della sua famiglia nel luogo in cui tutto ebbe inizio. Un 
luogo che ha segnato per sempre la vita di un giovane uomo allora ventiseienne che si 
recò nel 1989 nella cittadina portoghese nota al mondo per le apparizioni della Madre 
Santissima ai tre pastorelli. Un uomo che andò a Fatima dopo l’invito che ricevette dalla 
dolce Signora che gli aveva detto di andare per dargli un segno che tutto il mondo 
avrebbe visto. Questo segno, che lui accettò di condividere con l’Amore più grande di 
tutti gli amori, fu il sacro sigillo delle stimmate che dal quel 2 di settembre del 1989 lo 
accompagnano ancora oggi. Da allora, le parole della Santa Madre e quanto è stato 
rivelato a quel giovane ragazzo cresciuto in seno all’opera del grande contattista 
Eugenio Siragusa, hanno guidato la sua vita e il messaggio profetico a lui affidato si è 
manifestato al mondo attraverso viaggi, sanguinazioni delle stimmate che continuano ad 
essere presenti nel suo corpo, rivelazioni del taciuto terzo segreto di Fatima, video, foto, 
libri, messaggi provenienti dal cosmo, lotta e denuncia dei mali del mondo. Tutto questo 
si è avverato nell’esistenza di un uomo che da giovane ragazzo colmo di forza e gioia di 
servire l’Altissimo, è divenuto uomo. Un uomo oggi dalla folta barba bianca e dai 
migliaia di chilometri percorsi tra le vie di questo pianeta per rivelare il messaggio che 
gli è stato affidato dalla Santa Madre che continua a seguirlo e a proteggerlo. Un uomo 
oggi con dei figli adulti che lo accompagnano e seguono la sua stessa strada. Un uomo 
con la consapevolezza che questo viaggio scandisce l’ultima parte della sua missione 
per portare a compimento la profezia dettata dalla Madonna. 
 
Da Fatima tutto ha avuto inizio. Da questo luogo l’epopea della vita di quel giovane di 
ventisei anni ha preso forma. Da questa umile cittadina è iniziato il grande viaggio di un 
esistere scandito dal servizio a Cristo, agli ultimi e alla Verità. Questo è il luogo che 
segna la nascita della missione nel mondo del dono che Dio ha manifestato tra noi ma 
anche la rinascita alla vita di tutti noi che in quel segno mistico, rivoluzionario e sociale 
che lui porta, ci siamo risvegliati, riconosciuti ed abbiamo deciso di abbracciare il 
cammino dell’iniziazione. 
 
Fin dall’inizio di questo viaggio sono emerse emozioni ed aspetti simbolici che hanno 
evocato l’inizio di un nuovo ciclo operativo per tutti noi. Da qui in avanti il messaggio 
di Fatima della settima apparizione predetta dalla Santa Madre nel 1917 prende sempre 
più forma e continua a manifestarsi dirompente nella storia del mondo. 
 
Lo stimmatizzato di Fatima si reca a Fatima 103 anni dopo il miracolo del sole e la 
rivelazione del terzo segreto in cui la dolce Signora vista dai pastorelli annunciava e 
delineava il futuro del mondo qualora si fossero prese strade che rifiutavano l’invito alla 
consacrazione al suo cuore immacolato e l’accettazione dei valori cristici per condurre 
le scelte politiche, globali e personali degli abitanti della Terra. 
 
Lo stimmatizzato di Fatima si reca nuovamente a Fatima anche 31 anni dopo la risposta 
alla chiamata del servizio totale a Cristo per rinnovare una promessa, un sì che è suo ma 
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che è anche di tutti i fratelli e gli uomini di buona volontà che nel mondo si sono 
riconosciuti nel messaggio ricevuto dalla Santa Madre quel 2 di settembre del 1989 e 
racchiuso nella sua vita di stimmatizzato che riversa nel mondo un’esortazione di forte 
dirompenza sociale e umana. 
 

Diario di viaggio 

 
Arriviamo a Fatima nel pomeriggio da Lisbona e ci rechiamo nell’hotel dove 
soggiorneremo per i prossimi giorni. Di lì a poco iniziano ad arrivare alcuni fratelli 
dall’Italia e in serata arriva anche Giorgio con la sua famiglia. È un sogno vederci tutti 
lì e ritrovarci in questo luogo che ha segnato l’inizio di tutto. È la quinta volta che si 
reca qui ad onorare la Madre Santissima che lo ha chiamato ed è la prima volta che ad 
essere presente insieme a lui c’è tutta la sua famiglia, i suoi figli e i rappresentanti di 
tutte le arche del mondo, dall’Italia, alla Spagna al Latinoamerica che portano con loro 
tutti i fratelli che seguono da casa. 
 
Il simbolismo che si racchiude in questo viaggio ha accompagnato ogni momento e 
scandito il tempo attraverso segni, fatti, parole e immagini che hanno dato ritmo 
all’iniziazione e al messaggio che dal cielo desidera giungere alla terra. 
 
Il viaggio di tutta la famiglia è iniziato recandosi dalla famiglia di Charo e Manu per 
celebrare i loro 40 anni di matrimonio. Questi due fratelli storici dell’opera che hanno 
da sempre sostenuto fraternamente il messaggio ‘Dal cielo alla Terra’, rappresentano il 
simbolo dell’unione di una famiglia impegnata da sempre nella grande Causa. 
Quest’immagine di unione e di servizio è uno dei simboli più ricorsivi della visita a 
Fatima. 
 
Una volta arrivati tutti nella piccola città portoghese, veniamo invitati ad accompagnare 
il veggente di Fatima nella grande piazza de la Cova da Iria per recarci alla quercia delle 
apparizioni. È sera tardi. Ci incamminiamo per strada. Il vento e il freddo che arriva da 
oltreoceano sembrava spazzare via ogni nostra paura e pensiero ed entrati come in una 
bolla a sé, isolata rispetto a tutto il contesto anche consumistico e eccessivamente 
clericale, seguiamo l’uomo segnato dalla Madre Santissima il cui volto inizia a 
trasformarsi dall’emozione. Arrivati alla piazza è in corso la funzione religiosa e cosi 
veniamo fermati dalla sicurezza che non ci fa entrare. Proseguiamo seguendolo ancora 
e alla fine si apre una via. Riusciamo ad entrare nella piazza ma veniamo nuovamente 
fermati per ragioni di sicurezza. Dobbiamo attendere che si concluda la cerimonia. Nel 
frattempo il suo volto pieno di emozioni dirige lo sguardo verso la statua della Madonna 
che sta per essere trasportata verso la cappellina. Colpisce il fatto che la sera prima 
dell’anniversario dell’apparizione ci sia pochissima gente. 
 
La piazza semivuota inizia a svuotarsi del tutto terminata la messa. Così seguiamo i 
passi del segno che cammina tra noi che ci guida verso la quercia. L’unica presenza che 
rimane sembra essere l’immagine della statua della Madonna di Fatima proiettata in un 
grande maxischermo rivolta proprio verso la quercia nel punto in cui avvenne l’estasi 
delle stimmate il 2 di settembre dell’89. Lo sguardo della Madonnina sembra guardare 
e proteggere oggi come allora quel giovane divenuto uomo. La piazza è vuota e ci siamo 
solamente noi con lui che, emozionatissimo, ripercorre internamente quanto in quel 
luogo gli accadde 31 anni fa. 
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I suoi figli lo abbracciano e lo sostengono. Lui sembra quasi incredulo di fronte a quel 
luogo che è un grande portale dimensionale, come ci ha spiegato in seguito. Proprio 
quando siamo arrivati nel punto esatto in cui avvenne l’estasi dell’89 ad attenderlo 
abbiamo trovato cinque boccioli di rosa bianchi raccolti e incastrati proprio dove tutto 
avvenne con sua e nostra sorpresa. 
 

 
 

Rimaniamo lì in silenzio. Non ci sono parole per descrivere la presenza del segno nel 
luogo in cui il segno si è manifestato per la prima volta. Il silenzio della piazza, la notte, 
il cielo stellato sopra di noi, il vento freddo dell’oceano che sembrava in procinto di 
spazzare via tutto lo sfarzo e di tutelare solo il punto in cui stavamo ricordando uno degli 
eventi più importanti della storia umana. La nostra guida guarda il cielo, guarda il luogo 
in cui tutto avvenne, abbraccia i suoi figli e gli spiega come tutto è iniziato. 
 
Vedere lì i membri di tutta la sua famiglia, l’epopea di un uomo e di chi fino ad oggi lo 
ha accompagnato, vedere i volti e gli sguardi di chi è stato travolto e segnato a sua volta 
dall’imponenza di quel messaggio ricevuto a Fatima da un giovane 26 anni fa, è stata 
una delle esperienze più toccanti a cui abbiamo assistito. 
 
Dopo questi momenti intensi ci siamo recati nuovamente in albergo dove ci è stato 
svelato il significato di questo viaggio. 
 
‘’Non c’è più bisogno di rivelazioni ma di combattere con le spade della parola, della 
fede e dei segni. Il demonio non ce l’ha fatta a fermarmi e quindi deve abbandonare la 
preda e cercare di difendersi. È suo diritto farlo. Prima cercava di mangiarsi la preda. 
Ora sa che non lo può più fare e deve difendersi. Adesso lui sa che verrà duramente 
attaccato’’ 
 
L’indomani, il giorno 13 ottobre, anniversario del terzo segreto di Fatima, attendiamo 
che ci chiama. Sono momenti in cui si è isolato per ricevere la chiamata del Signore 
sigillando ancora una volta nel suo corpo e nel suo spirito l’antica promessa fatta a 
Fatima alla Santa Madre. Apprendiamo che sta sanguinando e ci invita a salire nella 
camera in cui si trova. 
 
La scena disadorna e al contempo la più potente immagine a cui i nostri spiriti possano 
assistere in questa vita è il rinnovarsi del prodigio delle stimmate e la sofferenza di un 
uomo che rivive i segni della crocifissione di Cristo. I suoi occhi in un altrove 
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dimensionale ci scrutano e ci sorridono. La sua bocca sussurra parole di risveglio. La 
gioia e la forza di quest’uomo che da anni rivive la passione di Cristo si manifestano 
tutte in quel momento. La forza di rialzarsi, il rinnovato sì a Cristo che pervade le sue 
membra mortali e lo rianima alla vita condividendo con noi la grazia e la croce di tutto 
ciò che si racchiude nelle stimmate, l’emozione di tutti i presenti, la nostra vita nelle 
mani di quella forza dirompente che resuscita i corpi, ridona la vista ai ciechi, fa nuove 
tutte le cose. Nel silenzio così intenso e nello stesso tempo così assordante di 
quell’immagine di quest’uomo sul letto che rivive i segni di Cristo e lava via le nostre 
miserie portandoci insieme ai piedi della croce, fuori il suono delle voci dei bambini di 
Fatima che giocano in strada. Le voci dei bimbi accompagnano tutta la sanguinazione 
delle stimmate e aiutano lo strumento che Dio ci ha concesso di incontrare a superare 
quel momento di morte e rinascita, come se la presenza dei pastorelli di Fatima 
risuonasse nell’etere e si materializzasse in quelle voci innocenti. 
 
Terminato questo momento indimenticabile e intenso, quest’uomo che muore e rinasce 
in Dio ogni giorno ritrova le forze e noi lo attendiamo per ritornare nella piazza di 
Fatima, questa volta di giorno. Nonostante sia il 13 di ottobre la piazza è totalmente 
vuota. Una struttura immensa e faraonica non ha persone che la popolano o devoti giunti 
da tutto il mondo. Riusciamo ad attraversare tutta la piazza senza alcun ostacolo legato 
alla sicurezza. Ci dirigiamo alla quercia nuovamente e il veggente di Fatima ci spiega 
tutto il tragitto che quel 2 di settembre del 1989 fece guidato dalla figura della Madre 
Santissima che fluttuava sopra la quercia per poi fermarsi nel punto esatto dove la sera 
prima erano presenti le 5 rose bianche. 
 

 
 

Tutti siamo stati colpiti da quanto ci ha fatto notare: il cancello della quercia solitamente 
chiuso, è aperto. Il lucchetto è chiuso ma il cancello che conduce all’albero in cui tutto 
ebbe inizio è aperto nel momento in cui noi passiamo lì. Un segno come a dire che la 
Madre Santissima ci apre le porte se siamo pronti a servirla come Lei ci chiede e se 
siamo disponibili a fare la volontà del Figlio. 
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Visitiamo anche la basilica di Fatima dove giace il corpo dei tre pastorelli, Francisco, 
Giacinta e Lucia e viene concesso allo stigmatizzato di suonare l’organo della basilica 
di Fatima. Un momento unico e una concessione straordinaria ed inaspettata. Il simbolo 
che il canto di Dio e le sue trombe che radunano gli eserciti per la buona battaglia prima 
del ritorno di Cristo risuona nel mondo come segno dell’approssimarsi degli eventi 
predetti dalla Santissima Madre e come ultimo appello all’umanità. 
 

 
 

Tornati in albergo, dopo aver ripercorso tutti i luoghi in cui siamo stati condotti dal 
segno, abbiamo avuto la possibilità di poter parlare con lui del significato di questo 
importante viaggio. 
 
‘’La settima apparizione di Fatima che era stata preannunciata ai tre pastorelli dalla 
Madre Santissima non appartiene all’istituzione ecclesiastica ma all’umanità. 
 
La Madonna è riuscita a mandare il suo messaggio nel mondo attraverso un umile 
servitore che ha girato i cinque continenti e questo perché quest’apparizione non 
appartiene alla struttura clericale. Non a caso il messaggio che il vostro servo che vi 
parla ha ricevuto è un messaggio che è passato attraverso la discrezione, l’umiltà ed è 
stato reso noto al mondo a miliardi di persone. Il segno che la Madonna diede più di 100 
anni fa qui a Fatima fu visto da poche migliaia di persone accorse all’evento che videro 
il miracolo del sole. Il segno della settimana apparizione dato nel 1989 è stato visto 
invece da miliardi di persone. La croce di suo Figlio è stata mostrata al mondo da una 
voce che non ha taciuto. Per questo Satana ha perso. Il maligno ha perso quel 2 di 
settembre del 1989 ma anche oggi, 13 ottobre del 2020. Lui sa meglio di tutti voi che la 
sua fine è segnata e che non ha più scelte. Lui sa il potere della Verità che Dio ci 
concederà e lo sa meglio di voi. Non a caso questa volta la Madonna mi ha fatto venire 
qui perché esiste una nuova tappa della nostra vita e della nostra missione ancora più 
forte contro le forze del male a favore di chi si deve risvegliare ed essere eletto. Questa 
volta il segno che è comunque presente non è rumoroso rispetto al 1917. 
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È un segno molto silenzioso perché la Madonna oggi, 13 ottobre 2020, a Fatima dice a 
Satana, con un suo servitore qui in ginocchio, che la sua sconfitta è prossima. I suoi 
giorni sono contati e quindi la sua reazione sarà cattiva ma se noi manteniamo la fede 
che abbiamo lui non potrà torcerci neppure un capello del nostro capo anche se cercherà 
di fare tutto il possibile per farci cadere. Se rimaniamo uniti come siamo qui oggi, sarà 
la nostra stessa unione che ci salverà. 
 
Per me il segno oggi è anche che io non sono solo. Il 2 di settembre dell’89 io ero solo 
ma perché dovevo esserlo. Oggi il fatto che siamo tutti noi presenti che rappresentiamo 
tutti i fratelli delle arche del mondo per me è un grande segno. 
 
Ci sono i miei figli, la mia famiglia e i miei fratelli. 
 
Quello che è accaduto oggi con la sanguinazione è solo la conferma di ciò che io sono 
e di ciò che vivo- 
 

 
 

Il maligno in ogni caso sarà sconfitto. In ogni caso. Il prezzo che per questo devo pagare 
a me non interessa. Se sei cosciente che la vita è eterna il prezzo da pagare non importa. 
Questa è una svolta. Sarà una svolta. 
 
Sento tanto le emozioni di tutti voi che siete qui e di chi ci sta seguendo dalle arche ma 
nessuno di voi si rende conto della cosa grande che vi sto dicendo. Mi fa gioire però il 
fatto che quello che vi dico si compirà e che voi tutti lo vedrete. Ogni cosa che accadrà 
da ora in avanti vi ricorderete di quel 13 di ottobre 2020 in cui il vostro fratello vi aveva 
annunciato tutto questo e sarete felici. 
 
I prossimi eventi che accadranno saranno cose che inizieranno a segnare la fine del 
demonio e anche eventi del mondo che ci faranno soffrire ma che sono azioni contro di 
lui. I prossimi eventi faranno trionfare nel tempo il cuore immacolato di Maria come lei 
qui a Fatima aveva annunciato. 
 
Non ho avuto paura di rispondere alla chiamata della sanguinazione di oggi perché mi 
sono sentito sereno e forte. Sento che presto il Padre mi concederà di scatenare la guerra 
contro il male nel mondo. Lo vedrete con calma, umiltà e amore ma inizierà il cammino 
dove mi scatenerò contro l’Anticristo e dove recideremo la testa a male. Ora siamo più 
forti. 
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Daremo voce a chi non ce l’ha, daremo speranza di giustizia a chi non l’ha mai avuta, 
faremo tremare le vene ai polsi di chi si approfitta della povera gente, scopriremo i 
personaggi che sono stati nell’occulto e li smaschereremo. Aiuteremo tutti quei giovani 
che desiderano risvegliarsi all’amore. Ci saranno segni in cielo e in terra che ci daranno 
forza e faranno terrore ai nostri nemici. 
 
Verremo anche messi alla prova per capire se saremo in grado di proseguire questo 
cammino ma se saremo uniti e mostreremo questa unione che ci sta in questo momento 
nei nostri gruppi, nelle arche e in noi fratelli vinceremo! Spero che nessuno si ritiri e 
sono convinto che questa famiglia sarà sempre forte. 
 
Ci saranno grandi cambiamenti ed evoluzioni. 
 
È venuta tutta la mia famiglia qui con me e questo non era mai accaduto e forse non 
accadrà più. Simbolicamente volevo portare i miei figli, alcuni dei miei migliori amici 
e voi fratelli che simboleggiate tutti quelli che non sono potuti venire in Italia e all’estero 
ma ho promesso di poter portare tutti i fratelli delle arche alla Madonna e spero di poterci 
riuscire un giorno se lei lo avallerà. Ho sentito una sensazione di forza fisica che non 
sentivo da molto tempo. Ho provato un’energia forte che la Madonna mi ha trasmesso 
e voi eravate i veicoli di questa energia. E l’altra sensazione che ho provato e che per 
me è una certezza che sento costantemente anche oggi mentre sanguinavo è che il 
maligno è sconfitto. L’ha già sconfitto Gesù 2000 anni fa e non ha bisogno di me o di 
noi per sconfiggerlo ma l’Anticristo è sconfitto da questo umile servitore e dai suoi 
fratelli perché un conto è che lui venga sconfitto da Cristo e un’altra cosa è che venga 
abbattuto anche dai seguaci e dagli apostoli di Cristo. Lui sa a cosa io mi sto riferendo. 
 
Vi ho sempre detto che smaschererò la faccia dell’Anticristo. Se nel 1989 questo che vi 
dicevo era un’utopia o se per voi rappresentava qualcosa di fiabesco, ora non solo ve lo 
ripeto ma lo vivo che sono nel binario e nella stazione di arrivo dove lo farò e dove 
questo evento è a poca distanza da qui. Se prima la locomotiva era eterica, ma c’era, 
oggi diventa fisica e io non ho dubbi che è tutto vero. Ora ci siete voi. 
 
La piazza di Fatima che abbiamo visto vuota proprio nel giorno dell’anniversario 
dell’apparizione del terzo segreto simboleggia il fatto che il potere contro cui noi 
lottiamo è solo. Ha una struttura mostruosa e grande ma il male è solo, noi invece non 
siamo milioni ma siamo tutti compatti e uniti e se rimaniamo uniti saremo numerosissimi 
e vinceremo la battaglia contro l’Anticristo”. 
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Siamo stati testimoni di uno dei momenti più importanti della storia che non ha segnato 
solo le nostre vite ma anche l’approssimarsi degli eventi del pianeta e il corso di 
un’epoca in cui l’esercito di Dio si prepara all'ultima battaglia. 
 
Il segno che cammina nelle vie del mondo ricorda e rivive la sua origine. Una storia 
nella storia. La verità che guarda se stessa e che, disadorna, celebra e rinnova l’antica 
promessa. Noi attendiamo il manifestarsi del tutto che accada, il ripetersi del miracolo 
ma il miracolo è già assistere alla vita del segno che ci conduce alla meta. Contare i passi 
che lo separavano da quella quercia che ha segnato la sua esistenza e quella di tutti noi, 
è stato come rivivere in lui e contare le tappe della vita che lo separano dal destino 
glorioso che sta per compiersi di cui tutti saremo testimoni. 
 
Abbiamo toccato il luogo in cui tutto ha avuto inizio, in cui un uomo è Rinato al mondo 
e con lui anche noi siamo rinati alla vita. L'emozione di quanto il nostro cuore sente e i 
nostri occhi hanno visto è indescrivibile. 
 
Penso di aver ricevuto uno dei più bei doni della vita venendo a Fatima per assistere al 
segno nel segno, per essere testimone, insieme agli altri fratelli, di una vita segnata dal 
Divino, della voce del Padre e del Figlio che dispiegano i loro piani per il futuro di 
questo pianeta. Ripenserò ricolma di vita ai passi che hai percorso entrando nel luogo 
che ha segnato il tuo destino, il nostro e quello del mondo. Grazie per averci fatto 
assistere a questo miracolo. 
 
Grazie con la tutta gioia del nostro spirito per poter aver condiviso tutto questo insieme 
ai fratelli che ti accompagnano ai piedi della croce. 
 
 

Francesca Panfili 
ARCA POIMANDRES GUBBIO, gli Amici di Frate Francesco 

16 Ottobre 2020 
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Plutarco Πλούταρχος (Ploútarchos) Cheronea 46/48 d.C. – Delfi 125/127 d.C. 
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di Marco Marsili 

 

Discorso XIV 
 
Notizia: 
SPAZIO: UNA CURIOSA LUMINESCENZA DALLA LUNA DI GIOVE, EUROPA. 

Il satellite di Giove emetterebbe una significativa luminosità dalla superficie. 
 

PACE AI FRATELLI SULLA MADRE TERRA! 
 

Più volte nel corso degli ultimi decenni, tramite i nostri portavoce vi abbiamo 
fatto sapere che alcune lune di Giove sono in grado di ospitare la vita umana. 
Oggi diciamo: alcune di quelle lune subiscono una metamorfosi che le porterà 
ad essere simili a veri e propri pianeti orbitanti attorno al loro Sole, che è lo 
stesso Giove da voi definito “pianeta gassoso”, il quale è destinato a rinascere 
nella sua ancestrale espressione di potenza luminosa, dimora di uomini-Dèi. 
 

I fenomeni luminosi rivelano una verità che non dovreste ignorare. La luce, vi 
è stato detto, è abitacolo dell’Intelligenza spirituale, autrice di tutte le 
trasmutazioni elementali, la quale si serve delle particelle fotoniche come 
medium per manifestare le sue prerogative creatrici. Le particelle di luce sono 
il veicolo dei geniali demiurghi, i quali propagano gli impulsi-archetipi 
edificatori mediante l’onnipresente idrogeno, per il divenire di tutto ciò che 
esiste e si perpetua nell’edificio cosmico del Creato manifesto. 
 

Dunque, ciò che è visibile alle vostre primitive osservazioni strumentali, e che 
alcuni dei vostri divulgatori scientifici definiscono superficialmente come “una 
curiosa luminescenza dalla luna di Giove”, è in realtà un effetto sintomatico di 
attività vitali-materiali, generate dall’impulso di cause spirituali che producono 
metamorfosi biochimiche come risultato di un metabolismo astrofisico che 
sfugge alla vostra indagine scientifica, un metabolismo dovuto all’azione delle 
forze astrali che mediante i dinamismi luminosi animano le genetiche evolutive 
atte a manifestare il nuovo assetto fisiologico del corpo celeste interessato. 
 

Molte sono le conoscenze che avete da imparare riguardo alla alchimia 
archetipica delle Intelligenze che presiedono l’evoluzione del Creato. Molti 
concetti che oggi la vostra scienza considera come insostituibili certezze, un 
giorno non lontano si riveleranno quali dogmi obsoleti, incapaci di spiegare le 
prodigiose trasfigurazioni degli elementi naturali primari e secondari, che 
mutano in virtù di quelle forze superiori che i vostri scienziati si ostinano a 
voler ignorare. Essi, trovandosi di fronte ad eventi capaci di sovvertire le loro 



 

 

30 

certezze, si rifugiano nelle nozioni che bastano solo a descrivere gli effetti ed 
evitano così di investigare le cause. Ma questo orgoglioso e insensato 
nozionismo è destinato a svanire nell’anelito di una più profonda esplorazione, 
quando la scienza si affaccerà alla magnificenza della realtà cosmica, per 
accogliere finalmente una verità che può proiettare l’umana fatica evolutiva 
oltre le frontiere della materialità. La verità è che lo spirito governa la materia, 
e i fenomeni fisici naturali sono il frutto di processi iperfisici supernaturali: lo 
spirito è la causa, la materia è l’effetto. 
 

Ciò che sta accadendo alla “luna gioviana” Europa, è correlato al processo di 
trasmutazione di Giove. Per volontà della Intelligenza Onnicreante, che dalla 
sua onnipresente dimensione spirituale ha stabilito la ciclicità dei cosmici eventi 
evolutivi, i “gas” che costituiscono Giove subiscono un mutamento che la 
vostra scienza non sa prevedere, non sa comprendere e non sa spiegare, e 
benché certi scienziati abbiano già riscontrato alcuni indizi di questo 
mutamento (tempeste magnetiche anomale, luminescenze polari, ecc), non 
riescono a intuirne la portata, la direzione e la finalità. 
 

Giove tornerà alla sua originaria natura solare affinché questo Padre rinato, 
antico e neonato al tempo stesso, possa illuminare il sistema solare nell’epoca 
d’oro che stiamo edificando per volere dello Spirito eterno che è Verità infinita, 
Bellezza infinita e Bontà infinita, per la gioia dell’innumerabile Famiglia 
universale, secondo i tempi fissati dai Suoi disegni che abbracciano periodi 
cosmici imperscrutabili alle vostre possibilità mentali. 
 

Allora il sistema solare, molecola del dèiforme corpo macrocosmico, brillerà di 
due astri. Allora si compirà quanto fu annunciato dagli araldi delle Deità: la 
nuova umanità, redenta dalla luce del Tao stellare, vivrà in un regno di eterne 
primavere... ricordate? “Là dove la notte è giorno, e il giorno splendore”. 

 

Noi siamo l’occhio degli Dèi che spande la luce nei mondi. 
 

In Fede, Marco Marsili 

Gubbio, Santa Maria della Vittoria. 10 Novembre 2020 

अ"रह%त Ἀσκληπιός Sri Mila al mirar Cosmi 
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(Opera di Sara Tomarelli) 

L’OPUSCOLO “NUOVA POSEIDONIA” 

è UNA OPERA CULTURALE LIBERA – CONTENUTO LIBERO – LICENZA LIBERA 
Questa è un’Opera liberamente licenziata, come spiegato nella Definizione di Opere Culturali Libere: 
• Libertà di usare l'Opera e di goderne i benefici derivanti dall'uso. 
• Libertà di studiare l'Opera e di impiegare la conoscenza acquisita da essa. 
• Libertà di creare e ridistribuire copie, in tutto o in parte, dell'informazione o espressione. 
• Libertà di fare modifiche e miglioramenti e di distribuire opere derivate, 

SENZA ALTERARE CONTENUTI & MESSAGGI “DAL CIELO ALLA TERRA” 
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Il Consolatore – immagine formatasi nelle braci di un fuoco sacro in Tibet: i monaci la fotografarono per 

inviarla ad Eugenio Siragusa nel 1967, consapevoli che egli incarnava il Consolatore promesso 


